
I'. Quotidiano /Anno LI / N. 150 (T»,TWo ) •tyi- Domenica 2 giugno 1974 / I» 150 

?>-V. 

Il 30° anniversario 
del patto 

di unità sindacale 
Bai A pag. 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Venerdì 7 scioperano 
tutti i lavoratori 

del settore trasporti 
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2 G I U G N O S unità nella lotta per difendere e sviluppare la democrazia 

Vivala 
Manifestazioni unitarie in tutto il Paese nel ventottesimo anniversario del 2 Giugno - Le bandiere della Resistenza alla parata militare dei Fori 
Imperiali - Domani in Campidoglio la celebrazione del trentennale del « patto di Roma » dal quale nacque il sindacato libero e unito dei lavoratori 

La Resistenza 
e le Forze armate 

LO SVILUPPO degli avve
nimenti politici ci im

pone di riflettere sulle tap
pe del nostro cammino, sul 
loro intreccio con le espe
rienze • di ogni giorno, con 
le lotte popolari, con la vi
ta stessa della società: so
no le tappe che rappresen
tano le fondamenta della 
nostra coscienza civile e de
mocratica. Quest'anno la ce
lebrazione della Repubblica 
coincide con il trentesimo 
anniversario della liberazio
ne di Roma e assume un 
duplice significato, politico 
e storico. 

La data del 2 giugno è 
una delle pietre miliari 
sulle quali basarsi per ogni 
azione di rinnovamento e di 
progresso civile, particolar
mente nel momento. in cui 
la società italiana oscilla 
tra momenti di rilancio de
mocratico e pericolose bat
tute di arresto. Abbiamo di 
fronte un quadro comples
so, che presenta guasti pe
ricolosi e problemi economi
ci gravissimi, da cui si può 
e si .deve uscire con una 
nuova grande unità e con 
programmi precisi. ' 

Vi sono troppe contraddi-
. ziopi, troppi squilibri, trop-' 

;., ; pe • ingiustizie nel *; nostro 
: :'Paese, dove - alligna ancora 

la mala pianta del fascismo 
sotto varie forme e con cri
minali ' piani avventuristici. 

: In tutti questi anni lo Stato 
• non è stato capace di inter
venire • contro la • fungaia 

] delle trame nere, che con 
l'arma dell'intimidazione, del 
ricatto, del delitto si propon
gono di colpire alle fonda
menta lo Stato democratico. 
Se le stragi di Piazza Fonta
na e di Brescia hanno pro
fondamente scosso la coscien
za civile per la loro barbara 
ferocia, non bisogna dimen
ticare nemmeno per un at
timo quante connivenze po
litiche, insufficienze, incapa
cità, tolleranze abbiano favo
rito lo svilupparsi di queste-
forze eversive che hanno pro
fonde ramificazioni in molti 
settori della vita nazionale. 

Non bastano davvero più 
le condanne e le recrimina
zioni: più pesante deve di
ventare la denuncia dello 
scarso impegno - messo nel 
cercar di colpire il fascismo 
nei suoi diversi aspetti or
ganizzati, più decisa la lot
ta contro ogni compiacenza. 
L'eversione trae alimento 
dalle debolezze dell'apparato 
dello Stato, vive delle me
schine furberie di coloro che 
pensano di servirsene come 
« strumento » per i propri 
fini e a difesa dei propri in
teressi inconfessabili. II Co
mitato antifascista di Bre
scia ha parlato chiaro, sot
tolineando « la tolleranza e 
la permissività che ancora 
una volta hanno reso pos
sibile che con le bombe fos
sero seminati violenza e 
terrore ». 

Non si può tacere che 
quanto sta accadendo è an
che il triste risultato di una 
vecchia visione politica che 
ha basato la propria azione 
sulla divisione e sulle riva
lità degli organi istituziona
li, non profondamente rifor
mati secondo il dettato costi
tuzionale. 

NON E' più ammissibile 
per la nostra responsa

bilità civile, nazionale e in
ternazionale, che gli atten
tati, le scorribande fasciste 
mettano a repentaglio i va
lori fondamentali della con
vivenza democratica ' e le 
scelte fatte per la costruzio
ne della Repubblica. Ognuno 
deve farsi carico dei propri 
compiti con un impegno con
tinuo diretto alla difesa, al 
rafforzamento, al < rinnova
mento delle istituzioni de
mocratiche, e con una deci
sa volontà politica priva di 
tentennamenti e di ambigui
tà. Questo è il dovere fon
damentale, che impone di 
portare avanti una coerente 
politica antifascista la quale 
investa tutti i corpi e le 
strutture dello Stato, dalle 
forze di sicurezza ' alle For
se armate, dalla magistratu
ra alla scuola. 

In questa visione moderna 
• rinnovata della società na
zionale bisogna valutare se-

. > . 

riamente la funzione delle 
Forze armate secondo il det
tato costituzionale. Si affer
ma e si riconosce ormai 
apertamente — lo ha fatto 
anche il capo di stato mag
giore Eugenio Henke nel di
scorso alla Fiera di Milano 
dell'aprile scorso — che al
la vita nazionale le Forze 
armate « partecipano e in
tendono sempre più parteci
pare » perché «sono stretta
mente correlate con il mon
do del lavoro, vera aristocra
zia nazionale, a mezzo di un 
collegamento che secondo 
quanto già affermato l'anno 
scorso, è valido, stretto e 
multiforme ». E' un segno 
dei tempi? Lo vedremo. 

Ma per gettare le basi 
nuove di questo « collega
mento multiforme • con la 
società civile, non bisogna 
mai dimenticare che è stata 
necessaria, dopo la dramma
tica avventura fascista, co
stata sacrifici immensi, la 
lunga e « generosa stagione 
della Resistenza ». Nei mesi 
della lotta più dura, la ri
scossa delle Forze armate, 
iniziata a Cefalonia, a Por
ta San Paolo, alle Fosse Ar-
deatine, dove tra ì 335 mar
tiri si immolarono 68 milita
ri, generali, ufficiali, sottuf
ficiali, militari di truppa, è 
proseguita fino all'eroico 
esor#c|^iei reparti organici-
a Mohteiungo l'8 dicembre 
1943, poi con il Corpo italia
no di liberazione, sciolto nel 
settembre 1944 per dar vita 
a sei gruppi di combattimen
to. Dal settembre 1943 al
l'aprile 1945, migliaia di ca
duti in Italia e in terra stra
niera, decine di medaglie 
d'oro al valor militare testi
moniano il contributo delle 
Forze armate alla liberazio
ne del Paese. -. » • . 

Oggi, con consapevolezza e 
responsabilità da parte di 
tutti e a tutti i livelli, sulla 
base - di quella esperienza 
nazionale e unitaria che fu 
opera del popolo, con i par
tigiani e le Forze armate 
come avanguardie combat
tenti, occorre che sì rinno
vi l'impegno di fedeltà alla 
Repubblica, per la difesa e 
il potenziamento delle sue 
istituzioni. 

E 9 SIGNIFICATIVO e im
portante che, nel tren

tennale della liberazione di 
Roma, il 2 giugno, per la 
prima volta, la Resistenza 
sia presente con le proprie 
rappresentanze alla parata 
militare. Ma proprio perché 
si è affermato più volte che 
il patrimonio della Resisten
za costituisce per le Forze 
armate un « punto fermo al 
servizio del Paese », bisogna 
avere ben presenti il valore 
e la portata di questo gran
de retaggio morale allo sco
po di sviluppare con fermez
za una politica aperta a nuo
ve conquiste democratiche, 
che abbia la fiducia dei gio
vani e realizzi un nuovo ce
mento di unità fra le Forze 
armate e la realtà viva del 
Paese. 

Gli avvenimenti drammati
ci di questi giorni ripropon
gono urgentemente, insieme 
con l'isolamento delle squal
lide ma pericolose minoran
ze fasciste, l'esigenza di una 
politica moderna per la for
mazione di quadri - militari 
che siano da ogni punto di 
vista uomini del nostro tem
po e per la democratizzazio
ne degli istituti militari. 

Queste profonde trasfor
mazioni, che i settori più 
avanzati e democratici delle 
Forze armate rivendicano se
condo il messaggio ideale 
della Resistenza e in armo
nia con lo spirito della Co
stituzione repubblicana, co
stituiscono il banco di prova 
per una svolta decisiva del
la politica militare. E* un 
appuntamento di lotta, di la
voro, di impegno che ricon
fermiamo in occasione delle 
celebrazioni per l'anniversa
rio della Repubblica e per il 
30° della Liberazione di Ro
ma, alle quali partecipiamo 
con la forza, la responsabi
lità, l'esperienza di milioni 
di lavoratori decisi a batter
si per la causa della pace, 
della libertà, della demo
crazia. 

Arrigo Boldrini 

Il ventottesimo anniversario 
della Repubblica, in occasione 
del quale si svolgono oggi si
gnificative manifestazioni • in 
tutto il Paese, cade sotto il 
segno di un impegno antifa
scista di massa, che proprio 
in questi giorni è stato rinno
vato e rinsaldato. La risposta 
inequivocabile che la schiac
ciante maggioranza del popo
lo italiano ha dato al terrori
smo degli squadristi neri con
tiene anche una indicazione 
che occorre cogliere in tutto 
il suo significato: gli ideali 
della Resistenza, che furono a 
base del patto costituzionale e 
della nascita della Repubbli
ca. debbono permeare profon
damente l'azione di ferma di
fesa dell'ordine democratico. 
e debbono ispirare tutta la 
nostra vita politica e sociale. 

E' nello spirito dell'unità an
tifascista che il 2 Giugno vie
ne ricordato nelle manifesta
zioni di oggi. A Roma, secon
do la tradizione, si svolgerà 
sul viale dei Fori Imperiali la 
parata militare, alla quale 
quest'anno — a ricordo del 
trentesimo anniversario della 
liberazione della Capitale — 
prenderanno parte anche le 
bandiere della Resistenza. Ol
tre alla bandiera del Corpo vo
lontari della Libertà (CVL), 
sfileranno i gonfaloni delle cit
tà decorate di medaglia d'oro 
al valor militare, gli uomini 
che formarono il Fronte clan
destino militare della Resisten
za. le formazioni clandestine 
delle Forze e dei corpi armati, 
le bandiere di guerra dei con
tingenti che hanno partecipa
to alla guerra di Liberazione e 
alle azioni della Resistenza. In
sieme al presidente della Re
pubblica e alle altre autorità 
dello Statò, saranno presenti 
alla manifestazione di Roma i 
rappresentanti del Parlamen
to. Il compagno Arrigo Boldri
ni (e Bulow »). medaglia d'oro 
della Resistenza e vice-presi
dente della Camera, rappre
senterà l'assemblea di Monte
citorio in assenza dell'on. San
dro Pertini, attualmente am
malato. Saranno presenti an
che rappresentanze delle Com
missioni Difesa del Senato e 
della Camera (ne faranno par
te. tra gli altri, i compagni 
Pecchioli e D'Alessio). 

Per iniziativa delle ammini
strazioni comunali, si svolge
ranno manifestazioni pubbliche 
in numerosi centri. A Prato il 
senatore Ferruccio Parri par
teciperà a un «incontro dei ra
gazzi italiani con.la Resisten
za », al quale prenderanno par
te delegazioni di diversi pae
si e rappresentanze partigia
ne. A Pistoia, a Palazzo Mar
chetti. si svolgerà un incon
tro provinciale di forze poli
tiche e sindacali. Per la pro-

(Segue a pagina 8) 

LE INDAGINI SULL'INFAME STRAGE DI BRESCIA E SUL COMMANDO ARMATO FASCISTA DI RIETI 
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LUIGI LONGO - Per una 
riforma democratica delle 

Forze annata 

LUIGI PETR05ELL1 — A 
trenta anni dalla libera
zione «fi Roma 

Un fiume di per i terroristi 
trovati in un «covo » nero 400 milioni 
Una serie di perquisizioni ha portato al ritrovamento della grossa somm a in contanti in una delle abitazioni di Carlo Fumagalli, capo del MAR 
Iniziati gli interrogatori dei tre terroristi milanesi arrestati, dopo il conflitto a fuoco con i carabinieri sui monti del Reatino — Nell'Ascolano 
(terra dello squadrista Nardi) una delle basi per il rifornimento di esplosivo e armi — Un « vertice nero » si è tenuto nel capoluogo lombardo 

A Brescia 

Giudice convoca 

l'avvocato 

Degli Occhi 

leader della 

«maggioranza 

silenziosa» 
Nel pomerìggio di oggi i ; 

carabinieri di Milano si so- ' 
no recati presso l'abitazio
ne dell'avvocato Adamo De
gli Occhi, leader della «mag
gioranza silenziosa » mila
nese, invitandolo a seguirli 
a Brescia dove la magistra
tura intendeva interrogarlo 
per « chiarimenti ». Succes
sivamente, alle 18. i cara
binieri di Brescia hanno 
emesso il seguente comuni
cato: «Alle ore 16 di oggi 
è stato accompagnato pres
so il locale nucleo dei ca
rabinieri del gruppo di Bre
scia, da carabinieri del Nu
cleo investigativo di Mila
no. l'aw. Adamo Degli Oc
chi del foro di Milano, per 
essere sentito in ordine ai 
recenti fatti che hanno por
tato all'arresto di 27 per
sone». / . • • -

In serata l'aw. Degli Oc-" 
chi è ripartito per Milano. 
Il capitano dei carabinieri 
Delfino (comandante del 
Nucleo investigativo di Bre
scia) ha affermato che gli 
investigatori dell'arma do
vevano ascoltare l'aw. De
gli Occhi su determinati ar
gomenti in seguito a con
tatti telefonici avuti con il 
giudice Arcai. In seguito a 
successive conversazioni te
lefoniche con il medesimo 
magistrato — ha detto il 
capitano Delfino che appari
va nervoso e contrariato — 
è stata presa la decisione 
di riaccompagnare Degli 
Occhi a Milano con la me
desima auto con cui era sta
to portato a Brescia. 

BRESCIA — I l portico di piazza della Loggia dove è stato consumato il criminale attentato 

Vano ogni generoso tentativo di medici e infermieri per salvargli la vita 

È MORTO LUIGI PINT0 
settima vittima della strage 

Il giovane insegnante è spirato ieri sera in seguito a complicazioni polmonari -Le 
ore di angoscia e di speranza del padre, dello zio e del fratello iscritto al PCI 

-•••:'.•<- BRESCIA, 1 
Le vittime dell'infame stra

ge fascista di piazza della 
Loggio sono salite questa se
ra a sette. Luigi Pinto, di 25 
anni, il giovane insegnante 
nativo di Foggia, rimasto lo 
unico ferito ancora gravissi
mo;-ricoverato al secondo re
parto' rianimazione d*U!ospe-
dale civile '.diretto dal prof. 
Valenti, è spirato quésta se
ra alle 21,10. Già nel pomerig
gio, si era verificato un ar

resto cardiaco e i medici era
no riusciti a rianimarlo, im
pegnando tutte le risorse del
la scienza e insieme tutta la 
loro abnegazione. -

La morte, stando alle pri
me notizie, è sopravvenuta 
per le complicazioni di natu
ra broncopolmonare che, già 
due giorni fa, erano soprag
giunte dopo quelle renali, a 
rendere più dura la lotta che 
l'organismo del ferito combat
teva contro la gravità delle 

terribili ' ferite causate dalle 
micidiali schegge della bom
ba. Al momento del decasso 
erano all'ospedale anche al
cuni dei familiari giunti mer
coledì a Brescia da Foggia, 
dove risiede la famiglia del 
giovane. 

Luigi Pinto, come abbiamo 
già riferito, era arrivato a 
Brescia due anni fa da Man
tova, dove aveva fatto le prì-

{Segue a pagina 5) . 

Le inchieste sulle recenti 
vicende del terrorismo nero 
nel nostro Paese (la strage 
di Brescia, il traffico d'armi 
e d'esplosivo legato agli uo
mini del Mar, il conflitto a 
fuoco sui monti di Rieti che 
ha sgominato un commando 
di criminali fascisti legati 
alle organizzazioni del Nord) 
si intrecciano e si comple
tano a vicenda con sempre 
nuove rivelazioni. 

A Brescia una serie di in
terrogatori e di perquisizioni 
che . portano gli inquirenti 
fino a covi della Valtellina, 
fino a basi milanesi e abita
zioni di esponenti del terro
rismo ' già arrestati, hanno 
condotto alla scoperta di do
cumenti e di dossier molto 
compromettenti. Nella abita
zione di Carlo Fumagalli, in 
particolare, sono state ritro
vate forti somme di denaro 
in contanti, circa 400 milioni, 
una cifra significativa se si 
tiene conto che è stata rife
rita in relazione agli attentati 
che anche il gruppo di Rieti 
stava preparando. L'inchie
sta, dicevamo, si allarga a 
Milano.F Da segnalare inol
tre la posizione e i collega
menti con l'estrema destra 
di grossi industriali bresciani. 

A Rieti sono stati interro
gati per la prima volta dal 
magistrato che conduce le 
indagini, dottor Gianni Lelli, 
i tre terroristi arrestati dopo 
il conflitto a fuoco. Tutti e 
tre milanesi, legati alle SAM 
e ad Avanguardia Nazionale, 
costoro fanno parte dei co
siddetti nuclei armati desti
nati ad operare su tutto il 
territorio nazionale: la crea
zione di questi nuclei sarebbe 
stata decisa non molti mesi 
fa in un vertice a Milano 
al quale avrebbero parteci
pato esponenti delle SAM e 
membri di «Ordine Nero», 
di «Avanguardia Nazionale». 
Uno dei terroristi è stato in
terrogato a Rieti dai magi
strati bresciani. Dall'indagi
ne in corso a Rieti è emer
so anche che il « comman
do» fascista aveva un'altra 
«base» in provincia di Te
ramo, a poche decine di chi
lometri dall'Ascolano terre
no di azione del noto squa
drista Nardi: dalla provin
cia dì Ascoli Piceno proven
gono armi ed esplosivo per i 
criminali fascisti. 
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IL GIORNALE A 1 5 0 LIRE. DOBBIAMO FARCELA 
La richiesi» che da ieri mat

tina vi ha fallo i l giornalaio 
è, per più di un aspello, gra
ve. I l giornale che ancora 
qualche mese fa costava 90 
lire ne costa adesso ISO. E* 
un altro segno di una situa
zione che è • andata rapida-
mente deteriorandosi ed è da 
condannare duramente che 
non siano stale ancora prese 
dal governo misure tali da 
assicurare la vita di quei gior
nali dietro i quali non stanno 
la proprietà dei monopoli o i 
loro < fondi neri » o l'ap
poggio, al di Fuori di ogni 
controllo democratico, dello 
Stalo. Dobbiamo chiedere co
si ai nostri lettori 150 l ire 
ogni giorno e, nonostante que
sto. dovremo chiedere ai com
pagni e ai lavoratori l'impegno 
di quattro miliardi nella sot
toscrizione per i l mese della 
stampa. E* in questa situa
zione che occorre resistere: 
vale a dire, non dobbiamo in 
nessun modo accettare che 
Patimento del prezzo determi
ni un calo nelle vendite, un 
rallentamento anche minimo 
nella diffusione'. • 

Abbiamo sottolineato tante 
volte la necessiti che ogni 
compagno si impegni, che tut
te le nostre organizzazioni in 

tervengano a difendere i l 
quotidiano del partito, che ci 
sembra inutile, persino reto
rico, ripeterci. D'altra parte 
abbiamo . ottenuto in questi 
anni già tanto dai nostri let
tor i , dai diffusori, da chi ha 
sottoscritto ogni volta di più, 
che ci sembra difficile chie
dere ancora qualche • cosa. 
Eppure dobbiamo rinnovare 
l'appello e domandare più di 
quanto abbiamo chiesto f in 
qui . . 

La situazione della nostra 
stampa non è però caratteriz
zata soltanto dalla novità, cer
to amara per i l lettore, che 
i l giornale costa 150 l ire. L'au
mento del prezzo della carta, 
i l rincaro di tutti ì costi, le 
difficoltà dei trasporti, più in 
generale la svalutazione della 
l i ra, non sono ì soli fatti nuo
v i su cui attirare l'attenzione 
dei lavoratori. I n questi mesi 
la vendita ótìVUnil* è cre
sciuta costantemente. Soltan
to durante la • campagna del 
referendum abbiamo diffuso 
circa 2 milioni dì copie in più 
in confronto alla campagna 
elettorale del '72. I compagni 
hanno capito sempre meglio 
che cosa rappresenti i l quo
tidiano del partito in un qua» 
dro complesso, nel quale n a 

turano processi ' unitari fatti 
di consapevolezza, di volontà 
combattiva, della capacità d i 
stabilire contatti permanenti 
con la parte più. attiva . del 
mondo del lavoro. La campa
gna del referendum ha dì- ' 
mostrato, anche a chi non Io 
avesse inleso ancora appieno, 
quale sia i l valore dell'infor
mazione scritta, della polemi
ca quotidiana, dell* orienta
mento che viene attraverso la 
stampa. 

Ci rivolgiamo qnìndi ai 
compagni e ai lettori non per 
ricordare loro soltanto un vin
colo tradizionale; ci rivolgia
mo a degli amici i quali han
no già inteso come per la r i 
flessione, per i l lavoro, per 
le lotte i l nostro giornale sia 
sempre più indispensabile. 

L'aumento del prezzo è un 
colpo brutale e al tempo stes
so è venuto in ritardo. Se i l , 
rincaro.- non si è verificalo 
prima, se non si è provvedu
to a graduarlo nel tempo, non 
è per caso. Qualcuno ha volu
to per un lungo periodo ricat
tare i quotidiani, soffocarli, 
avere campo libero per ac
quistare giornali boccheggian
t i , per tentare di stroncare i 
concorrenti. C'è stata e c'è 
la corta alla concentrazione 

delle testate. ' Ci sono stati 
gli investimenti più o meno 
d i frodo nell'attività editoria
le. E ' in corso un gioco di -
miliardi per assicurarsi i l mo
nopolio . della / pubblicità e 
quindi per garantirsi la pos
sibilità di esercitare una pres
sione permanente. Anche que
sto è qualche cosa di nuovo 
che bisogna capire, e a cui 
bisogna reagire con forza e 
con intelligenza. 

E ' una guerra, quella per 
la libertà di informazione, e 
noi chiediamo ai nostri com
pagni di combatterla. Si trat
ta di denunciare gli intrallaz
z i , d i strappare misure legisla
tive, di coordinare lo sforzo 
dei lettori, dei giornalisti, dei 
tipografi. M a , intanto, si trat
ta di resistere, di aver chiaro 
che è difficile parlare di l i 
bertà di • stampa, se non si 
assicura prima di tutto a un 
partito popolare, con 10 milio
ni ' d i elettori, la possibilità 
di far vivere e di sviluppare 
un grande quotidiano, capace 
di sostenere la concorrenza 
con qualsiasi altro giornale. 

Facciamo dunque appello 
ai nostri lettori per questa 
battaglia per la libertà, sa
pendo che non è piccolo i l 
sacrificio loro richiesto. For

se, anzi senza forse, costano 
di più le 50 lire al giorno di 
aumento che ' i l lettore deve 
pagare, di quanto - costino a 
qualcun altro le decine d i mi -
Ifardi spesi — magari con i l 
contributo dello Stato — per 
acquistare tipografìe e testa
te e per colmare deficit spa
ventosi. Ma ognuno deve fa
re la sua parte, e i l nostro 
lettore deve essere consapevo
le che i l sacrificio che gli vie
ne chiesto non è vano. 

Noi abbiamo una forza che 
nessun altro giornale può 
vantare. Altri può costruire 
palazzi più grandi dei nostri, 
acquistare macchine più sofi
sticate, offrire compensi più 
allettanti. L'I /nìtò, i l quotidia
no del partito comunista, può 
fare qualche cosa di meglio e 
di p iù . UUnità può avere dei 

' Il Comitato Centrale • la 
Commfssfofte Centrale di 
Contraile del PCI sono eon-

.vocati per lunedì 1 giugno 
alle ora I M I . 

La Direzione del PCI è 
convocata per lunedi J giu
gno alle ora 9 . . 

giornalisti che rinunciano ad 
una parte del loro stipendio; 
VVnilà può mandare p e r . le 
strade decine di migliaia di 
diffusori, i quali alla fine del
la mattinata, come compenso 
per la fatica fatta, pagano di 
tasca propria la copia che por
tano a casa per leggerla. Ab
biamo detto che chiederemo 
quattro miliardi quest'anno, 
l i avremo attraverso centi
naia di migliaia di contribu
t i , attraverso oltre diecimila 
feste in ogni città, in ogni 
villaggio, in ogni quartiere. 

Chiediamo ai nostri compa
gni e ai nostri lettori di fa
re i l loro dovere, domandia
mo loro di comprare questo 
giornale e di leggerlo, di dif
fonderlo e di farlo leggere. 
Offriamo ai lavoratori di con
tinuare a essere loro i padro
ni di un giornale pulito, di
sposto a presentare i propri 
conti alla classe operaia. U n 
giornale che quando parla 
della politica interna o di 
quella estera, del petrolio, 
dello zucchero o delle con
centrazioni industriali, può 
sempre ' dar conto del pro
prio bilancio e della propria 
politica. 

Gian Carlo Piatta 

Individuare 
tutti i 

collegamenti 
I tratti dell'infame com

plotto eversivo che da anni 
sta insanguinando l'Italia si 
vanno di giorno in giorno ar
ricchendo e precisando. Usci
ti allo scoperto, spinti dalla 
disperazione dell'isolamento é 
della sconfitta, i criminali fa
scisti hanno cominciato a ca
dere nella rete. Il quadro dei 
collegamenti e l'intreccio dei 
rapporti che sta faticosamen
te emergendo è impressio
nante. Si conferma in pieno 
l'esistenza — da rnoi-sempre 
denunciata, sulla base dei fat
ti concreti via via accumula
tisi — di un'ampia trama a 
carattere nazionale, diretta a 
seminare il panico e a scar
dinare le istituzioni demo
cratiche. i : 

E' assolutamente necessario 
che si proceda ora con la 
massima energia e senza al
cuna esitazione, e che tutte le 
forze a ciò preposte diano pro
va di efficienza e di spirito di 
collaborazione. Gli elenchi di 
nomi si stanno allungando, e 
si tratta in larga parte di 
personaggi già noti del neo
fascismo. Occorre assicurarli 
alla giustizia. Aggressioni san
guinose continuano a verifi
carsi, come a Napoli, atti di 
terrorismo si susseguono, dal 
Piemonte all'Emilia, depositi 
di esplosivi e «covi» vengo
no scoperti dalle Marche alla 
Sicilia. . 

Ma l'azione non può fer
marsi qui. Proprio la confer
ma della vastità dei collega
menti, proprio la complessa 
articolazione della trama di
mostrano che si è di fronte 
a un'organizzazione ben so- • 
stenuta e foraggiata. I bandi
ti neri dispongono di mezzi 
imponenti, finanziari e tecni
ci, hanno arsenali di armi e 
di dinamite. Il Paese vuote 
sapere chi paga, esige che gli 
industriali e i gruppi econo
mici i quali puntano — ver 
la difesa dei propri interessi 
inconfessabili — sulla strate
gia del terrore, vengano in
dividuati, arrestati, puniti. 
Anche qui i nomi, alcuni dei 
quali assai «grossi», circola
no, ricorrono, rimbalzano nel
le cronache. Non è credibile 
che non sia possibile trovare 
le necessarie prove, e mette
re le mani su questi individui. 

Infine, le responsabilità po
litiche. Nelle stesse zone del 
Reatino dove si è verificato 
giovedì scorso il sanguinoso 
conflitto a fuoco, si insedia
vano da anni campi per eser
citazioni paramilitari orga
nizzati da una cosiddetta e as-
sociazione ex-paracadutisti », 
con tanto di autorizzazione 
e perfino con « dotazioni » 
concesse dalle autorità: ra
dio, gruppi elettrogeni, tende, 
cucine, camion. Capo della 
«associazione», il noto te
nente Saccucci, già arrestato 
per il golpe di Valerio Bor
ghese, e oggi deputato del 
MSI. In Emilia, tutti i fer
mati colti con le mani noi 
sacco per vili piani terroristi
ci provengono dai gruppi di 
« Ordine Nuovo », ufficialmen
te sciolti per ricostituzione 
del partito fascista. Capo di 
«Ordine Nuovo» era il nota 
Pino Rauti, già arrestato a 
inquisito in rapporto con la 
strage di Piazza Fontana, e 
oggi deputato del MSI. E fi 
potrebbe continuare. 

Dunque non si tratta solo 
di un generico collegamento 
«ideologico». Vi sono legami 
diretti e personali tra i pro
fessionisti dell'eversione an
tidemocratica ed esponenti 
di primissimo piano del par
tito di Almirante. Si agisca 
allora con tutti i mezzi di 
legge. Le gravissime tolleran
ze e omertà che hanno fin 
qui consentito lo svilupparsi 
e l'estendersi della trama ne
ra non sono più in 
do tollerabili. 
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